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Roma, 19 marzo 2018  

Prot. 96 
 

Carissimi Exallieve ed Exallievi, 
 

 110 anni fa, il 19 marzo1908 don Filippo Rinaldi fondava l’Associazione delle Exallieve FMA. Tutti 

ci rallegriamo e ringraziamoquesto Superiore Salesiano dal cuore grande e saggio che, con le prime 

oratorianee FMA, ci ha voluto associate per aiutarci a rendere vita i valori appresi nella casa salesiana. 
 

 In questo anniversario di fondazione, vorrei che, insieme, guardassimo al nostro santo Fondatore 

come a colui che ha accompagnato il sorgere dell’Associazione e che, con le sue paterne cure, ha impresso 

quell’identità che ancora oggi la caratterizza. I suoi gesti e le sue parole diventano fonti da cui siamo invitate 

a bere acqua fresca e in esse trovare risposta all’invito che la Chiesa e il Rettore Maggiore ci rivolgono in 

preparazione al Sinodo dei giovani. Ci aiuta la prima Presidente laica dell’Associazione, Felicita Gastini, che 

ha conosciuto personalmente don Filippo Rinaldi, e su di lui ha testimoniato al Processo per la causa 

introduttiva del Servo di Dio. 
 

Ecco le sue parole: “Conobbi il servo di Dio, e trattai personalmente con lui l'8 marzo 1908, quando egli fondò 

l'Associazione "Antiche allieve Santa Angela Merici". Teneva personalmente la direzione dell'Oratorio esterno delle 

Figlie di Maria Ausiliatrice. Ogni domenica si portava a questo Oratorio non solo per tenere l'istruzione religiosa, ma 

per confessare le allieve, dar loro udienza, interessandosi anche delle cose più minute. Per le ragazze era veramente un 

padre. Si interessava per trovare loro lavoro, e a questo scopo fondò il Segretariato per le allieve ed exallieve, le 

visitava se inferme, aiutandole se fosse il caso, con sussidi e medicine”.  

Troviamo in questa descrizione della prima Presidente, un “padre” che sa accompagnare e, come ci dice il decalogo 

dell’accompagnatore salesiano: dedica tempo all’incontro personale, curando l’ascolto con il cuore di Cristo Buon 

Pastore e favorisce un clima spirituale con una presenza e una testimonianza umile e gioiosa.“Non si può descrivere 

la gioia che noi antiche Allieve provammo nel ritrovarci riunite dopo tanti anni di lontananza, perché prima 

della nostra Associazione, quando si era sposate, non si frequentava più l'Oratorio. Il servo di Dio godeva 

egli pure della nostra grande letizia ed era anche molto soddisfatto di averla procurata”, conferma ancora la 

Presidente. 

 

 Don Rinaldi è stato per le prime Exallieve la persona chele ha aiutate a guardare la vita con fiducia e 

speranza, camminando accanto, incoraggiando, accogliendo e offrendo il suo apporto. Infatti “nel 1909 consigliò ed 

appoggiò la Società di mutuo soccorso fra le exallieve, che fece tanto del bene…; procurò delle conferenze 

mensili invitando Oratori di vaglia, istituì pure gli Esercizi spirituali in preparazione alla S. Pasqua… Molte mamme 

exallieve espressero il desiderio di far benedirei i loro bambini, e subito il servo di Dio aggiunse alla solenne 

processione solita a farsi in quella domenica la bella e cara benedizione dei bambini che si ripeté, e si ripete ancora 

ogni anno…”. 
 

Sono gesti che parlano di un saggio accompagnatore da cui possiamo imparare perché tutte/i, come dice il Rettore 

Maggiore nella Strenna, “desideriamo che i giovani possano scoprire un modo di vivere e di sognare la loro 

vita nella quale maturino valori come la gratuità e la donazione, l’apertura agli altri e l’apertura a Dio”. 
 

 Auguro a tutte/i buon anniversario e invito ad essere, come don Rinaldi, accompagnatrici ed 

accompagnatori nelle famiglie e nei luoghi dove ci troviamo, accanto agli altri.  

 

 Vi porto sempre nelle mie preghiere con tanto affetto, 

 

 

 

 

Suor Gabriela Patiño O. 

Delegata Confederale 


